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Si apre il convegno nazionale su giardini, vivaismo e forestazione 

Per tre giorni 
a Pistoia si 

VX: 

parla di verde 
Numerose manifestazioni collaterali 

e visita ai vivai di tutta la zona 
Un'attività economica molto 

antica con un fatturato di 50 miliardi 
all'anno - Mille aziende 

con oltre cinquemila addetti 
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PISTOIA — Aiuole, cedri, 
magnolie, cipressi ed altre 
piante di alto fusto ed anco
ra prati a tappeto ed arbusti 
fioriti, di solito fanno nel lo
ro complesso un (bel) giar
dino ;qui a Pistoia, servono 
invece in questi giorni a rifa
re il trucco a Piazza del 
Duomo. 

Le costruzioni gotiche e 
romaniche, che fanno cerchio 
attorno alla piazza centrale e 
più rappresentativa della cit
tà. hanno ai loro piedi inu
suali fasce di verde che — 
oltre a fornire uno spettacolo 
inconsueto e particolarissimo 
— assumono anche il valore 
di ideale salotto per accoglie
re i partecipanti al convegno 
nazionale che ha come tema 
«verde urbano, vivaismo, fo
restazione » e che inizia que

sta mattina al teatro Manzoni 
con le relazioni introduttive 
eh Franco Scaramuzzi <« i 
problemi e le prospettive del
l'attività vivaistica ») e Mario 
Ghio («verde nella città e 
nel territorio »). 

A questi primi interventi 
seguiranno numerose comu
nicazioni specifiche sulle rose 
e sulle ..-spine del settore II 
dibattito andrà avanti nelle 
mattinate di sabato e dome
nica. Per tirare il fiato sono 
previste visite guidate a quel
li che rappresentano un po' i 
vocabolari della materia, quei 
vivai che per tutta la durata 
del convegno rimarranno a-
perti al pubblico. Pistoia 
mette cioè tutte le proprie 
potenzialità al servizio di un 
tema che non solo è una 
realtà economica viva, (e con 
terdenze positive del tutto 
specifiche) ma che rappresen
ta anche una proposta di so
luzione a quel delicato mec
canismo di dipendenza reci
proca fra uomo e ambiente 
ohe in termine tecnico si 
chiama equilibrio ecologico. 

E certo l'argomento solleci
ta un vastissimo interesse, se 
è vero che oltre 300 persone 

e moltissimi enti hanno dato 
la loro adesione al cinvegno, 
che è organizzato dal Comu
ne di Pistoia, e dalla Regione 
Toscana, con la collaborazio
ne di numerosi enti promo
zionali della città. Marino 
Marini ha tracciato il segno 
grafico per i manifesti dell'i
niziativa: un simbolo e un ri
taglio d'arte che intimamente 
si collega al tema. 

Ma altrettanto simbolico — 
ci piace ribadirlo — è l'a
spetto di piazza del Duomo, 
che vuole essere una concre
ta indicazione per ricostruire 
anche nelle città quell'equi
librio che troppe volte è pre
varicato dal cemento. Recupe
ro di spazio « vivibile » in 
città e — al di fuori di esse 
— produzione, protezione e 
valorizzazione del verde. 

Al convegno si aggiungono 
tre mostre allestite nei palaz
zi di piazza del Duomo una 
sui « parchi realizzati e in fa
se di realizzazione nelle città 
italiane »: una retrospettiva 
sui progetti presentati a Pi
stoia nel 1935 per il parco 
urbano di piazza della Resi
stenza: e infine sono esposti 
i progetti (oltre 60) per la 
prossima realizzazione di un 
arboreto, che sorgerà su u-
n'area d; 44 ettari e sarà la 
mostra vivente delle piante 
ornamentali coltivate nei vi
vai pistoiesi. Un'altra pagina 
che ai aggiungerà al vasto 
libro pistoiese del verde. 

Ma perché proprio Pistoia? 
Non soltanto per la volontà 
costruttiva dell'amministra
zione comunale e regionale, 
che hanno fatto uno sforzo 
non indifferente ima la de
mocrazia Cristiana non anda
va par'ando ai quattro venti 
di un « abbandono a se stes
so » del nostro comune?), ma 
anche per le caratteristiche 
specifiche del territorio e del 
suo sviluppo, che fanno di 
Pistoia la « città del verde » 

Questa « vocazione » di Pi
stoia risale molto addietro 

nel tempo « Risiede in una 
fertile valle percorsa dal 
fiume Ombrone e da gore di 
acque permanenti e ha terre
ni irrigatissimi, fertilissimi e 
diligentemente coltivati » è 
la Pistoia del dizionario di 
Repetti (1841) dove già si in
dividuano tendenze che non 
tarderanno a manifestarsi. Il 

• primo vivaio nasce poco più 
tardi, nel 1849: ma è la città 
stessa che, al suo interno, è 
segnata già da tempo di orti, 
nei quali ci si dedica anche 
al 

In termini storici - e d e-
conomici — lo sviluppo di 
questa attività non si fa at
tendere ne è testimonianza 
l'incarico affidato ai vivaisti 
pistoiesi di fornire le piante 
per decorare a Firenze, (ca
pitale d'Italia) il viale dei 
Colli, il piazzale Michelangelo 
e le Cascine, la storia mo
derna non e meno significati
va. Si misura in termini di 
occupazione ( 1.000 aziende, 
con oltre 5.000 addetti), di 
consistenza economica (un 
fatturato annuo che supera i 
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50 miliardi), di proposta al
tamente specializzata 

Sono premesse che collo
cano Pistoia al primo posto 
nel settore sia in campo re
gionale (con l'80 per cento 
della produzione) sia in quel
lo nazionale (con il 25 per 
cento). Una carta d'identità 
che legittima l'aspirazione di 
Pistoia di divenire un punto 
di riferimento costante ed 
autoritario in materia di 
piante di verde in genere. 

Marzio Dolfi 

Ieri hanno scioperato i dipendenti di Livorno 

la MACH nell'occhio della crisi 
Dal 1 ottobre niente greggio 

LIVORNO — Ieri i lavoratori della MACH-
si sono astenuti dal lavoro. La società pe
trolifera che conta a Livorno una cinquantina 
di dipendenti fa parte del « gruppo Monti » 
ed è la prima società privata italiana ad 
essere coinvolta in modo drammatico nella 
crisi degli approvvigionamenti di greggio de
rivata dalla nuova politica dei paesi OPEC. 

Dal primo ottobre l'azienda sarà totalmente 
sprovvista di greggio da ì affinare. La crisi 
può essere risolta soltanto attraverso l'in
tervento dell'ENI. che finora però non si è 
reso disponibile. All'ente di stato si chiede 
di redistribuire all'interno del paese le mag
giori quantità di greggio (8 milioni di ton
nellate) che si è assicurata sul mercato in
ternazionale. oppure si chiede l'acquisizione 
del pacchetto azionario da parte dell'ENI 

In mancanza di questi provvedimenti la 
MACH ha dichiarato che si vedrà costretta 
a liquidare la società. La MACH è presente 
in piano nazionale con una raffineria tecnolo

gicamente ed ecologicamente avanzata (Vol-
piano). una sede direzionale, uno stabilimen
to per la produzione di lubrificanti, dodici 
depositi, vari centri commerciali ed oltre 
3.000 punti di vendita, e circa 10.000 lavora
tori tra diretti e indiretti. ' 

In particolare nella Regione Toscana la 
MACH è presente con lo stabilimento di pro
duzione olii e lubrificanti, un deposito di ri
distribuzione, un centro di rifornimento, un 
centro commerciale, circa 250 impianti di 
distribuzione, con l'occupazione di circa 1.000 
lavoratori tra diretti e indiretti. 

« Il pericolo della scomparsa dal territo
rio nazionale di una stiuttura così impor
tante — si legge in un comunicato del con
siglio di fabbrica — si scongiura solo se il 
governo, le forze politiche, ed economiche 
affronteranno urgentemente il problema 
MACH, tenendo presente che la sua risolu
zione dovrà inserirsi nel contesto più gene
rale del piano energetico nazionale ». 

Visita delle autorità cittadine all'interno della fabbrica 

La CMF è pronta a decollare 
ma tutto è in mano al governo 

Dei mille dipendenti solo 160 operai é 240 impiegati lavorano, gli altri in cassa integrazione - Un 
mercato rovinato per l'assenza di programmazione • Interessanti esperienze di alto livello tecnologico 

LIVORNO — La CMF è un'a
zienda sana, con tutte le car
te in regola per puntare al 
ruolo di protagonista non so
lo sul mercato nazionale ma 
anche su quello internaziona
le. 

Ma la CMF in questo mo
mento è anche un'azienda 
che fornisce lavoro a soli 160 
operai e 240 impiegati su un 
totale di 1000 dipendenti. Gli 
altri sono in cassa integra
zione dal giugno scorso, vit
time di un governo che ha 
cancellato dal suo vocabola
rio la parola « programma
zione ». 

L'altro ieri, le autorità cit
tadine sono state invitate al
l'interno del complesso CMF 
per conoscere dal vivo le 
dimensioni e le caratteristi
che dell'azienda. «Meglio 
tardi che mai» si è commen
tato. Erano presenti il presi
dente dell'amministrazione 
provinciale Barbiero, il vice 
sindaco Magonzi, il sindaco 
di Collesalvetti Barsacchi, 
l'assessore comunale Tanda e 
l'assessore provinciale Ma-
loggi, il presidente della ca
mera di commercio Mancusi, 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e lavoratori 
della CMF. Il direttore gene
rale Carante ha fatto da gui
da nella visita ai capannoni e 
poi negli uffici. L'incontro si 
è concluso con una conversa
zione sui problemi della a-
zienda. 

Qualcuno, durante la visita, 
ha definito il complesso, « un 
pietoso pachiderma inerme, 
privo di vita ». In realtà la 
CMF è lì. pronta a decollare 
con agilità appena se ne pre
sentano le occasioni. Il suo 
patrimonio di uomini e mezzi 
è ancora intatto (basta ricor
dare lo strumento che misu
ra la resistenza dei pali, il 
migliore, nel suo genere, e-
sistente in Europa) la sua e-
voluzione'tecnologica a livello 
di produzione e di progetta
zione si presta come ottimo 
lasciapassare. 

Tutto è pronto, dunque. 
negli immensi padiglioni oggi 
semideserti: basta dare il via. 
basta che si accenda un di
sco verde. 

Ma tutto è nelle mani del 
governo, del ministero delle 
partecipazioni statali e anche 
dell'IRI. Solo questi orga
nismi hanno la possibilità di 
dare il via, solo da essi può 
venire una risposta rapida e 

concreta alla « crisi » dell'a
zienda e la soluzione di due 
ordini di problemi, di cui es
si stessi sono responsabili. 
Da una parte il problema va
lutario che, rendendo insop
portabile la concorrenza eco
nomica delle altre industrie 
di carpenteria, preclude la 
possibilità di conquistare 
mercati esteri. 

L'altro problema da risol
vere è quello della program
mazione. Il paese non può 
più permettersi di essere 
privo di un piano program
matico. I guasti che questa 
assenza ha causato sono di
ventati incontrollabili e solo 
un'piano di questo tipo potrà 
chiarire, tra le altre cose, 
anche il ruolo e la lunzione 
della CMF e le commesse da 
destinare alla industria. 

Aspettando un segno, la 
CMF continua a produrre, 
magari a livelli di progetta
zione e sperimentazione. Un 
dato ci sembra significativo 
l'azienda conta 56 disegnatori, 
la pratica del calcolo mate 
matico è più che consolidata 
e due terminali sono costan
temente collegati con il 
CNUCE dell'università di Pi
sa. La sperimentazione sta 
andando avanti nel settore 
dell'edilizia, per esempio. 

La CMF ha infatti costruito 
alcuni appartamenti prefab
bricati completi di arreda
mento; vengono a costare dai 
24 ai 28 milioni complessiva
mente, è già pervenuta una 
commessa per due miliardi 
di lire. E' ovvio, il carattere 
di attualità che presenta la 
sperimentazione in questo 
settore: il piano decennale 
offre occasioni per sollecitare 
interventi. 

Tra i progetti della CMF il 
più ambizioso è forse quello 
di arrivare alla costruzione 
di una torre per lo stoccag
gio dei contenitori 1400 me
tri quadrati potrebbero mo
vimentare 40 mila contenitori 
ogni anno, depositati l'uno 
sopra l'altro fino ad un'altez
za di 90 metri. Anche i giap
ponesi stanno lavorando in
torno a questa idea. Ss una 
torre simile venisse costruita 
per il porto di Livorno, per 
esempio, oltre a risolvere il 
problema delle aree, favori
rebbe un salto di qualità 
consistente per lo sviluppo 
dello scalo. A parte la speri
mentazione.. qualcos'altro 
sembra muòversi: la direzio

ne aziendale. Sono in corso 
contatti con numerosi paeM 
esteri, per l'ottenimento di 
nuove commesse, in Cina e 
in Oriente in generale, in A-
frich. in America latina. 

« La validità internazionale 
dell'azienda è stata conferma
ta in diverse occasioni -- ha 
detto l'ingegnere Carante - -
tra qualche mese dovrebbero 
maturare i contratti ». Il di
rettore generale ha poi parla
to dell'orientamento della di
rezione teao al « rifiuto delle 
commesse non remunerati
ve». Delle difficoltà di otte
nere commesse in Italia 
(« qua il lavoro è più vi
schioso »). 

Infine l'ingegnere Carante 
ha dato notizia della recente 
costituzione di un consorzio 
di cui fanno parte diverse 
industrie (oltre alla CMF an
che la Dalmine. l'Italsider, 
etc.) «il consorzio sarà in 
grado di fornire «chiavi in 
mano» impianti completi e il 
prodotto finito potrà essere 
piazzato all'estero con mag
giore facilità ». 

Fin avi l'orientamento della 
direzione aziendale che ha 
suscitato consensi ma anche 
critiche. « Queste prospettive 
sono allettanti. Ha replicato 
Paci della segreteria provin
ciale della FLM - ma offro
no soluzioni a medio e lungo 
termine. Invece dobbiamo 
pensare all'immediato. Quan
to potremo ancora sostenere 
l'onere della cassa integra
zione? » 

E ancora, per la FLM Ca
sini, « dobbiamo ottenere 
commesse a breve scadenza. 
Si dice di voler cercare 
commesse remunerative ad 
ogni costo e si dimentica il 
prezzo che stiamo pagando 
con la cassa integrazione ». 
Concordando con Magonzi 
Casini ha ribadito; « la cassa 
integrazione non può essere 
considerata un'utile occasione 
per operare una riconversio
ne ». Un appunto anche sul 
nuovo consorzio « l'idea è na
ta dalla necessità di contra
stare la concorrenza. Ma co
me è possibile battere la 
concorrenza con i consorzi se 
poi non raggiungiamo neppu
re l'obiettivo di una certa 
organicità all'interno del set
tore? Quale ruolo ha la CMF 
nel gruppo Finsider e, per e-
sempio, nel rapporto con l'I-
talimplanti? La CMF non può 
sganciarsi completamente dal 

gruppo. La pregi animazione 
è i nd ispensa bi le ». 

Prima aveva parlato il prò 
fe.-5.sor Barbiero, « o emergo
no soluzioni a livello politico 
nazionale o tutti gli sforzi 
che faremo non saranno suf
ficienti per dare certezza di 
continuità alla fabbrica ». 

Su questo te-ma ha incalza
to anche Tanda, « guai a noi 
se trascureremo il mercato 
interno, non possiamo per
metterci di dipendere dalle 
soluzioni degli altri paeòi. 
Occorre ottenere al più pre 
sto un incontro con il mi
nistro alle partecipazioni sta
tali. Procedono intanto le ini

ziative del Comitato Cittadino 
di difesa e di Sviluppo del 
l'economia cittadina. IRi e 
Finsider si sono impegnati ad 
incontrarsi di nuovo nel tar
do autunno con i rappreseli 
tanti del comitato ». 

Enti locali, organizzazioni 
sindacali e forze politiche ì 
noltre parteciperanno alla 
annunciata conferenza di 
produzione dell'azienda. 

Non sono emerse significa 
tive novità, tali da modificare 
a breve scadenza la situazio 
ne aziendale, abbiamo visto 
anche che il lavoro alla CMF 
continua con la progettazio 
ne. con i contatti istaura': 
dall'azienda. 

Per finire c'è da registrar." 
un altro movimento con.ii 

•stente, quello di tutta la cit
tadinanza. che mercoledì e 

i stata presente all'interno del 
i l'azienda con i suoi rapprc 

sentanti elettivi, ma che fin 
dagli anni '60 ha vissuto con 
la CMF le vicende alterne 
dello sviluppo economico ci: 
t ad ino. 

Stefania Fraddanni 

Il 29 settembre 
attivo regionale 

degli operai PCI 
Presso la sala della federa

zione fiorentina (via Alman-
ni, 41) sabato 29 settembre 
alle ore 9 e con proseguimen
to per tutta la giornata avrà 
luogo l'attivo degli operai co
munisti della Toscana. 

All'attivo parteciperà I! 
compagno Igino Ariemma. re
sponsabile nazionale dei pro
blemi del lavoro. 

Un interessante convegno sugli anziani a Manciano 

Una radiografia della «terza età» 
Proposte concrete per inserire i « vecchi » nel tessuto sociale — Difficile l'as
sistenza domiciliare — Un centro in grado di fornire prestazioni di vario genere 

MANCIANO — Quale ruolo 
deve avere l'anziano nella at
tuale società moderna? I cit
tadini che si trovano nella 
«terza età» devono essere 
costretti a vivere da emargi
nati o inseriti a pieno titolo 
nella società. 

Sono queste alcune pro
blematiche interessanti, per 
certi versi nuove per la forza 
con cui sono state poste, e-
merse dal convegno sull'an
ziano nella società moderna, 
promosso unitariamente dal 
sindacato pensionati di zona 
della confederazione unitaria, 
dal consorzio sociosanitario 
e dall'amministrazione comu
nale. 

Per una intera giornata al 
cinema Moderno di Manciano 
amministratori comunali di 
Manciano, Pitigliano. Sorano, 
Semproniano ed Orbetello, 
consiglieri provinciali, rap
presentanti dei consigli di 
fabbrica del comprensorio, 
dirigenti politici, operatori 
sanitari e pensionati si sono 
confrontati e hanno discusso 
sullo «status» odierno del 
pensionato e di quali struttu

re e provvedimenti legislativi, 
sr»ettanti ai comuni e alle as
sociazioni intercomunali, da 
assumere in materia di assi
stenza all'anziano anche in 
vista dell'entrata in attuazio
ne con il 1 gennaio 1980. del
la riforma sanitaria. 

Il dottor Piccioli, assessore 
comunale di Manciano, con 
una ampia relazione ha toc
cato tutto l'insieme della 
problematica presente al mo
vimento democratico per far 
uscire l'anziano dalla sua at
tuale condizione. Una atten
zione particolare, nella rela
zione e nel vasto e approfon
dito dibattito con interventi a 
più voci e dei vari rappre
sentanti è stata data al tema 
dei servizi sociali da mettere 
a disposizione degli anziani 
assistenza domiciliare, centri 
sociali, case albergo, istituto 
di riposo. 

Esclusa l'assistenza domici
liare, non perche non valida, 
ma per ragioni geogra fi
co-ambientali. per la bassa 
densità di popolazione, per ìe 
distanze esistenti da un luogo 
all'altro con la dispersione 

dal punto di vista abitativo, 
dei soggetti da assistere un 
discorso particolare ha avuto 
invece il «centro sociale per 
anziani», «aperto» al territo
rio in grado di fornire pre
stazioni di vario genere, con
tinuative e non, servizi di 
mensa, di lavanderia, di ri
creazione, di consulenza so
ciale di vario tipo e all'oc
correnza. ove necessario a 
che funzioni di internamenti 
con posti letto disponibili in 
proporzione alla richiesta. 

Con questi indirizzi e con 
questa prospettiva una com
missione si recherà a Firenze 
per un incontro con gli or
ganismi regionali competenti 
allo scopo di illustrare il 
«progetto istitutivo» da far 
sorgere in Manciano o in 
qualsiasi altra località pur
ché inserito in un'ampia e 
globale strumento di inter
vento al livello comprensoria-
le 

Sui problemi della preven
zione delle malattie come le 
artrosi, il diabete, l'arterio
sclerosi. le affezioni croniche 
bronco polmonari che trova

no nella fase senile un moti
vo di rapido aggravamento e 
determinano più o meno 
completa invalidità, possono 
essere contenuti gli effetti 
nocivi attraverso una accorta 
e attenta opera di prevenzio
ne basata su una assistenza 
razionale, medico generica, 
specialistica riabilitativa; e 
tutto possibilmente prima di 
ricorrere al ricovero ospeda
liero. L'anziano non è costi
tuzionalmente e obbligato
riamente un malato lo di
venta per cause esterne o per 
motivi collegati con il pro
cesso involutivo degli organi: 
le une e gli altri si possono 
non solo curare ma rimuove
re e corrèggere. Per questo 
profonda fiducia, anche se 
gradualmente per gli effetti 
prodotti, viene ripasta nella 
legge di riforma. 

La seconda comunicazione 
e le consultazioni sono state 
tratte dal compagno Fernan
do Macci. segretario regiona
le della SPI-CGIL. 

p. Z. 

Iveco per il trasporto m IVECO 

I rappresentanti della DC hanno abbandonato l'aula 

Bloccata l'elezione del sindaco 
al Comune di Montignoso 

i camion Fiat e OM 
sul tracciato 
di Livorno 

Il Centro Veicoli Industriali Fiat-
OM di Firenze invita gli 
operatori delPautotrasporto 
a provare sul percorso 
dimostrativo realizzato 
a Livorno, località Pontalcione, 
i nuovi camion stradali e cava-
cantiere appositamente 
attrezzati. 

Sul posto troverete inoltre 
specialisti dei settori tecnico. 
commerciale, legislativo pronti 
a collaborare per risolvere 
i vostri problemi di trasporto. 
II Centro Veicoli Industriali 
di Firenze 

(via V. Emanuele 19, Calcinano 
telefono 055/8876241-2-3-4-5) . 
resta a vostra disposizione 
con l'organizzazione Fiat e OM 
delle regioni Toscana e Umbria: 
24 Concessionarie e 83 Officine 
Autorizzate. 

Dal 20 al 23 settembre 
a Livorno, località Pontalcione 

(lato nord Aureiia), telefono 400185 

MONTIGNOSO — C'era atte
sa per la seduta del Consi
glio comunale dell'altra sera. 
L'ordine del giorno prevede
va la discussione sulle dimis
sioni del sindaco, compagno 
Eugenio Benassi. e relezione 
dei nuovo sindaco. 

Si sperava, dunque, di ve
der finalmente messe da par
ie \t beghe particolaristiche 
c^c- finora hanno impedito di 
dai\? un assetto stabile alia 
conduzione amministrativa 
delia cittadina. E invece nien
te. Ancora una volta l'istinto 
di certi gruppi ha avuto la 
meglio sùhe più elementari 
aspettative della cittadina. 

Stavolta, a farsi interprete 
di coloro che non vogliono 
vedere il nascere di una so
luzione positiva per il Comu
ne di Montignoso. ci ha pen
sato la DC. i cui rappresen
tanti ad un certo punto han 
no abbandonato l'aula, impe
dendo. per mancanza del nu
mero legale, l'elezione del 
sindaco. 

Ma. ricostruiamo i fatti. Co-
n e si ricorderà il monocolo-

- iv comunista, guidato da Eu

genio Benassi. nacque nel
l'aprile del 1978 al termine 
di un'esperienza della giunta 
organica di sinistra che ave
va a capo la signora Anna 
Orlandi Ungaro. Vecchie po
lemiche localistiche con ri
svolti di carattere personale 
posero fine alla giunta Or
landi. che lasciò una pesante 
eredità di problemi irrisolti 
sulle spalle del monocolore. 

A distanza di mesi, però, 
non si può che dare un giu
dizio positivo del lavoro svol
to dal compagno Benassi. che 
è riuscito a condurre in por
to grosse questioni come quel
la del piano regolatore e dei 
bilanci del '78 e del 79, av
viando a soluzione anche I 

! piani per l'edilizia popolare. 
Senonchè proprio in occasio
ne della votazione del PRG 
le contraddizioni nascoste in 
seno al PSI esplosero clamo
rosamente. determinando la 
frattura del gruppo sociali
sta con la costituzione del 
Gruppo Autonomo Socialista 
che raccoglieva ben 4 dei 5 
vecchi consiglieri socialisti, 
lasciando la sola Orlandi Un. 

garo a reggere le sorti del 
PSI. 

Questo nuovo gruppo, rima
nendo fedele agli accordi pro
grammatici sottoscritti nel "75 
da PCI e PSI, continuò ad 
appoggiare la giunta Benas
si. Il resto è storia dei no
stri giorni. Lo scorso 7 ago
sto il sindaco Benassi. venute 
meno le condizioni politiche 
per il proseguimento del mo
nocolore. rassegnava le di
missioni insieme a tutta la 
giunta. L'altra sera si sareb
be dovuti arrivare alla solu
zione del problema, al termi
ne dì un lungo e paziente 
lavoro di ricomposizione, nel
l'ambito della sinistra, por
tato avanti in primo luogo 
dal PCI. 

E invece i democristiani 
hanno cercato II colpo di sce
na. con la mossa a sorpresa 
di abbandonare l'aula, seguiti 
a ruota dal fido rappresen
tante socialdemocratico. Co
sì. in mezzo a mille bizanti
nismi e a sciocchi tatticismi 
la DC ha fatto vedere le sue 
intenzioni con l'approssimar
si del 1980: mettere in dif

ficoltà le giunte di sinistra 
arrivando fino alli paralisi 
delle istituzioni. Un espedien
te inutile che ritarderà sol
tanto di poche ore la forma
zione della nuova giunta. Il 
fatto ha destato non poche 
perplessità e dure reazioni si 
sono registrate in città. 

Sull'argomento sono inter
venute anche le sezioni del 
PCI di Montignoso che hanno 
preso posizione contro l'atteg
giamento arrogante della DC. 
con un documento nel quale 
tra l'altro si dice che la DC 
«vuole lo scioglimento del 
Consiglio comunale con l'in
vio a Montignoso del com
missario prefettizio ». 

Contro questo tentativo i co
munisti. mentre denunciano 
a questi atti irresponsabili ed 
agitatori della DC » fanno ap
pello a « tutte le energie sa
ne per sviluppare un ampia 
mobilitazione per dare a Mon
tignoso, nei tempi più brevi 
possibili, un governo demo
cratico fondato sull'unità del
la sinistra e capace di af
frontare e risolvere i proble
mi della, comunità ». 
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